
TRENTO. Licenziate per il Coro-
navirus. È accaduto alle com-
messe di un negozio di abbi-
gliamento  di  Trento  nord  
che,  in  un  momento  come  
questo di ansia e timori, tutto 
avrebbero immaginato tran-
ne che di essere licenziate con 
tanto di motivazione ufficiale 
legata all’emergenza sanita-
ria che sta attanagliando il no-
stro paese. Messe alla porta 
con una lettera che si aggrap-
pa all’emergenza per giustifi-
care la chiusura dell’attività 
e,  quindi,  il  licenziamento  
per giusta causa. La lettera è 
stata  recapitata  nei  giorni  
scorsi dal legale rappresen-
tante della società che gesti-
sce il negozio alle malcapitate 
commesse che  sono  cadute  
dalle nuvole a un vero e pro-
prio incubo. Come se ce ne 
fosse bisogno in un momento 
già terribile per tutti. 

Come detto, il legale rap-
presentante motiva il licen-
ziamento con i provvedimen-
ti d’urgenza presi dal presi-
dente della Provincia Mauri-
zio Fugatti  e dal presidente 
del Consiglio Giuseppe Con-
te. In particolare si cita la di-

chiarazione  dello  stato  di  
emergenza per il rischio sani-
tario firmata da Fugatti il 22 
febbraio,  il  Dpcm  di  Conte  
dell’8 marzo e il decreto sem-
pre di Conte del 9 marzo con-
tenente le ulteriori misure ur-
genti per il contenimento del 
contagio. 

Provvedimenti che, con un 
salto logico e anche giuridico, 
secondo il legale rappresen-
tante giustificano la cessazio-
ne dell’attività. Questo per-
ché i provvedimenti citati li-
mitano fortemente la circola-
zione e l’esercizio delle attivi-
tà economiche. Secondo il le-
gale rappresentante della so-
cietà che gestisce il negozio, 
dopo solo qualche giorno dal-
la dichiarazione dell’Italia co-
me zona protetta, non ci sono 
le condizioni per andare avan-
ti con l’attività. Quindi licen-
zia in tronco le sue collabora-
trici sostenendo di essere co-
stretto a chiudere immediata-
mente l’attività. 

Per questo, e senza nean-
che una riga di ulteriore spie-
gazione, il legale rappresen-
tante della società comunica 
alle commesse il licenziamen-

to per giusta causa per la so-
pravvenuta impossibilità del-
la  prestazione  per  cause  di  
forza  maggiore.  Cause  non  
imputabili ai titolari del nego-
zio. Per questo le commesse 
sono state licenziate pratica-
mente in tronco e ieri è stato 
il loro ultimo giorno di lavo-
ro. Licenziate senza appello e 
senza tante discussioni in un 
momento in cui ci sarebbe bi-
sogno della massima solida-
rietà tra tutti. Così le dipen-
denti della società sii sono ri-

trovate in mezzo a una stra-
da, spaesate e tramortite, sen-
za sapere come riprendere in 
mano la  propria  vita  in  un  
momento in cui tutti attraver-
sano momenti di forte crisi. 

E dire che in pochi giorni 
non si sono potute neanche 
costituire  le  condizioni  per  
un disastro finanziario come 
quello che avrebbe costretto 
la società alla chiusura del ne-
gozio. Ma questo sarà il giudi-
ce del lavoro a stabilirlo. 
U.C.

• I sindacati chiedono alla giunta più coraggio
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Ortinparco:
manifestazione
annullata
• In considerazione della situazio-

ne legata al virus, sentiti anche il 

Comune di Levico e l’Apt Valsuga-

na - Lagorai, si è deciso di annul-

lare la manifestazione “Ortinpar-

co” prevista nel parco storico di 

Levico dal 23 al 26 aprile. Quella 

annullata doveva essere la dicias-

settesima edizione. Intitolata 

“Storie di orti e giardini”, avrebbe 

proposto al pubblico orti della 

tradizione alpina e giardini della 

memoria occidentale e inoltre, 

come sempre, installazioni e alle-

stimenti, attività didattiche e la-

boratori, esposizioni, mostre e 

seminari a tema.

• Le commesse di un negozio di abbigliamento di Tfrento nord licenziate per Coronavirus

• La vicenda finirà in Tribunale

L’APPELLO DEI SINDACATI

Cgil, Cisl e Uil alla giunta: «Serve
la chiusura totale delle attività»

• “È il tempo delle scelte corag-
giose per arrestare in ogni mo-
do possibile l’avanzata del con-
tagio anche sul nostro territo-
rio. Per questa ragione senza 
cedere a isterie facciamo appel-
lo alla Giunta provinciale per-
ché adotti misure ancora più 
rigide e valuti con assoluta ra-
zionalità e in tempi rapidi l’ipote-
si di chiudere tutte le attività 
economiche non essenziali. Più 
dura l'emergenza sanitaria 
maggiore sarà il tempo che ser-
virà per ripartire. Dunque fer-
miamoci oggi concentrando 
ogni sforzo nel contenimento 
della diffusione del coronavi-
rus”. Lo dicono non a cuor leg-
gero i segretari generali di Cgil 
Cisl Uil, Andrea Grosselli, Mi-
chele Bezzi e Walter Alotti che 
si appellano alle valutazioni 
scientifiche dei tecnici e degli 
esperti sanitari che stanno sup-
portando la Giunta. “Un provve-
dimento di questo tipo è impor-
tante anche per garantire una 
ripresa più rapida: prima si esce 
dalla emergenza sanitaria pri-
ma ripartono le attività econo-
miche, a cominciare da quelle 
turistiche che hanno davanti a 
sé una stagione estiva molto 
incerta”. Ieri è arrivato l’appello 
delle Associazioni datoriali del 
turismo per chiudere le attività 
ricettive. Scelta comprensibile. 
“Non è efficace e genera insicu-
rezza questa situazione di lim-
bo, scelte più incisive aiuteran-
no anche i cittadini e i lavoratori 
a comprendere la portata della 
situazione che stiamo affron-
tando e il contributo che tutti 
possono e devono dare con 
comportamenti responsabili. 
Non servono provvedimenti in 
ordine sparso”. Cgil Cisl Uil insi-
stono ancora anche sul fronte 
sanitario. “Per superare l’emer-
genza è indispensabile che l’A-

zienda sanitaria sia dotata di 
tutte le risorse necessarie per 
potenziare le proprie capacità 
di prevenzione e cura. Siamo 
consapevoli che molto si sta 
facendo in termini di posti letto 
aggiuntivi e risorse umane. Bi-
sogna fare ancora di più”. Allo 
stesso tempo tutti gli operatori 
sanitari, dai medici agli infer-
mieri, dagli Oss al personale di 
servizio dei presidi ospedalieri 
debbono essere garantiti in ter-
mini di tutela della salute e del-
la sicurezza. “Si adottino proto-
colli straordinari anche sul pia-
no organizzativo perché il ri-
schio di contagio sia ridotto al 
minimo. La preoccupazione tra 
gli operatori è tanta”.
I sindacati sono consapevoli 
anche dell’impatto che una 
chiusura più estesa delle attivi-
tà economiche avrà sui lavora-
tori e sulle lavoratrici, autono-
me e dipendenti. “Su questo 
fronte la Giunta provinciale de-
ve muoversi in modo netto e 
incisivo, superando ogni timi-
dezza – fanno notare Grosselli, 
Bezzi e Alotti -. L’esecutivo 
stanzi subito risorse per esten-
dere gli ammortizzatori sociali 
e per il bilancio di Agenzia del 
Lavoro che dovrà approntare 
interventi straordinari per anti-
cipare o integrare le misure na-
zionali che verranno adottate 
per decreto dal Consiglio dei 
ministri. Fino ad oggi i soldi per i 
lavoratori sono quelli del Fondo 
di solidarietà, 14 milioni di euro 
che sono frutto di risorse di 
aziende e dipendenti. Vanno 
tutelati tutti i lavoratori, dipen-
denti e autonomi, trentini, italia-
ni e stranieri”. Cgil Cisl Uil, dun-
que, rilanciano la necessità di 
un piano condiviso per la cresci-
ta e il lavoro con interventi 
straordinari già con il prossimo 
assestamento di bilancio.

Commesse di un negozio
licenziate per Coronavirus
Giusta causa. Il titolare dell’attività di Trento nord ha inviato alle dipendenti una lettera
con la quale le manda a casa dicendo di essere «costretto a chiudere a causa dell’emergenza»

• Da ieri, davanti all’entrata 
dell’ospedale Santa Chiara di 
Trento, è stato sistemato un 
tendone che fungerà da 
pre-triage per chiunque farà 
ingresso alla struttura ospe-
daliera. Si tratta di una pre-
cauzione necessaria ad evita-
re rischi di contagio dentro un 
luogo delicato come un noso-
comio. A chi arriva verranno 
fatte delle domande per capi-
re se si tratta di persone a ri-
schio.

Santa Chiara,
pre-triage
davanti
all’entrata

• La Provincia, in accordo con 
l’Università di Trento e il Comu-
ne di Rovereto, ha deciso di posti-
cipare il festival dell’educazione 
programmato per il mese di apri-
le. Il Comitato promotore è al 
lavoro per individuare le nuove 
date nella prossima stagione 
autunnale. Rinviata anche Edu-
ca Immagine, la rassegna 
dell’audiovisivo promossa dal 
consorzio Consolida insieme a 
Trentino Film Commission, che 
con il festival si intreccia.
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Per il festival
dell’educazione
se ne riparla
in autunno

• Aumentano i contagi e fioccano, 
purtroppo, le cancellazioni di even-
ti già programmati. Il virus sta 
cambiando anche la nostra vita 
sociale e di relazioni, ce ne accor-
giamo ormai tutti i giorni. Il nume-
ro di appuntamenti rinviati cresce 
di ora in ora. L’ultimo a dare forfait 
è la cerimonia di benedizione delle 
moto che era stata organizzata 
dal Moto club di Trento e che era 
in programma per il prossimo 13 
aprile in piazza Fiera. L’evento è 
stato rinviato a data da destinarsi.
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Rinviata
la cerimonia
di benedizione
delle moto
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